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FORUM ALL'UNITA. Telematica interattiva gratuita, alla portata di tutti 
Un sogno? Non solo. In qualche città è già una realtà 

• Democrazia, telematica nuo
va «cittadinanza» elettronica 
(nuovi dintu e nuovi doven del cit
tadino) E sinistra Gli argomenti 
«sfiorati» dal forum richiederebbe
ro ognuno, un trattato Sono infat
ti i pezzi forti di quel puzzle che è 
il nostro futuro Ignorarli o guar
darli con sufficienza è segno di 
impertinente miopia Entriamo 
dunque nel vivo della questione 
partendo da Bologna e da Iperbo-

Stefano Bonaga L aspetto politi
co dell espenenza di Bologna sta 
nell individuazione delle reti co
me terreno di democrazia com
piuta in una società complessa II 
Pubblico ha un ruolo fondamen
tale, quello di garantire a tutti il di-
ntto di accesso alle reti II progetto 
Iperbole ha consentito di collega
re ad Intemet i cittadini, le piccole 
aziende e una cinquantina di pun
ti nodali nella città In questo mo
do i servizi del comune saranno 
più visibili a tutti i cittadini e anche 
al resto del mondo che, a sua vol
ta, potrà entrare nelle case dei bo
lognesi Mi sembra, dunque che il 
carattere onginale del nostro pro
getto stia propno in questo ruolo 
di Garante assegnato al Pubblico 
contro 1 interferenza del privato 
sul dintto della collettività Poi dal 
punto di vista strettamente ammi
nistrativo il potere locale ha la ne
cessità di alimentarsi attraverso 
meccanismi di interattività costan
te che permettano di «vedere» i 
problemi pnma di nsotverli La bi-
direzionalttà della comunicazione 
e la libertà della scansione tempo
rale dell'iniziativa configurano 
davvero un nuovo modello di de
mocrazia possibile 
Unità Modello di democrazia 
possibile un «amo» per la sini
stra 
Stefano Rodotà Si è molto par
lato, per queste tecnologie come 
per altre, di tecnologie bifronti 
non sono, cioè, né buone né catti
ve, dipende dall'uso che se ne fa 
L'esperienza italiana recentissima 
consente di operare quel tipo di 
correzione che già in sede teonca 
era stata operata rispetto a questo 
tipo di tesi Berlusconi ha reso tutti 
consapevoli - in Italia e fuori - di 
quello che può significare I uso 
della comunicazione per il funzio
namento del sistema Ma sarebbe 
sbaglialo pensare, come qualcu
no ha fatto anche nell ambito del
la sinistra, che ciò che serve sia un 
«Berlusconi di sinistra» Il senso da 
dare è invece quello di una comu
nicazione politica diversa che si 
differenzia da quell'altra Un Ber
lusconi di sinistra sarebbe un erro
re clamoroso, politico, perché sa
rebbe comunque un «Berlusconi», 
uno che incorpora determinati va-
lon, un modo di intendere società 
e sistema politico La via da segui
re è quella di esplorare altre forme 
della comunicazione politica 

Ci sono almeno 4 caratten che 
differenziano radicalmente il mo
do di intendere la comunicazione 
politica e il ruolo del cittadino dal
la maniera che conosciamo 1) la 
capacità di iniziativa e di autono
mia, 2) capacità di controllo 3) 
la coazione di soggetti si creano 
luoghi di mediazione politica at
traverso nuovi soggetti collettivi 
Uno dei problemi che abbiamo di 
fronte è quello della scomparsa 
(con qualche piccola correzione) 
dei tradizionali luoghi e soggetti 
della mediazione politica partiti e 
sindacati Si potrà obiettare che 
questo discorso arriva all'indoma
ni di una grandissima manifesta
zione dei sindacati che ha neona
to al centro dell'attenzione una 
«piazza» che sembrava cancellata 
dall'agorà elettronica Le cose 
non sono in al
ternativa, ma 
trascurare la 
nuova dimen
sione sarebbe 
drammatico 
4) l'espansio
ne dei poten 
del cittadino e 
la qualità diver
sa della cittadi
nanza 
Unità: E nata 
un'associazione per difendere i 
diritti dei nuovi cittadini, Alcei, 
mentre sul tema democrazia elet
tronica e sinistra si sta svolgendo 
in «rete» un dibattito in aree di 
conferenza appositamente create 
Vincenzo Russo Alcei (Associa
zione per la libertà nella comuni
cazione elettronica interattiva) 
nasce dopo la «stagione» dei se
questri che ha colpito soprattutto 
la telematica amatonale Ma pen
siamo di andare oltre Pur non 
avendo nfenmenti politici o ideo
logici cerchiamo di muoverci su 
terreni come il dmtto e la legisla
zione l'informazione e 1 elabora
zione di nuovi strumenti e mezzi 
Insomma sentiamo che e è un 
grande bisogno di difendere la li
bera cultura della telematica La 
nosta attenzione è puntata pro
pno sulla comunicazione elettro
nica interattiva perché lo scenano 
futuro va ben al di là di quello at
tuale In un futuro-con tempi for
se un pò più lunghi di quelli im
maginati dai profeti della tecnolo-

Noto però 

già - queste forme di 
comunicazione con
fluiranno sempre più 
nella televisione LI si 
giocano partite gros
se La telematica inte
rattiva dà ampia pos
sibilità di relazione 
ma neh lede anche 
tempo Ci sono diver
se espenenze in rete 
in questo momento 
che intendono apnre 
il dibattito e la parte
cipazione «a sinistra» 
un area su rete Pea-
celink, ad esempio 
chiamata «Immagi
na» che da alcuni 
mesi raccoglie opi
nioni stmola una ri
flessione propno sui 
temi di cui stiamo 
parlando qui, o anco
ra «La città invisibile» 
una lentezza nella partecipazione 
a queste espenenze politiche 

unità Come la società si impa
dronirà di questi nuovi strumenti è 
un problema politico e sociale 
non tecnologico Quale può esse
re il ruolo dell informazione nel 
«nconfigurare» una società demo
cratica7 

Giulio Giorello La democrazia 
cosi come noi la conosciamo ha 
sempre avuto una grande intera
zione con l'informazione Non nu-
sciremmo a concepire le demo
crazie moderne senza quello che 
è stata la stampa I dintti alla co
municazione - che sono costituti
vi della libertà - s i pagano in molti 
modi per esempio con le tasse o 
con il servizio militare Oggi si trat
ta di pensare a nuovi doven come 
diceva Bonaga che si determine
ranno con 1 evolversi della situa

zione nel cam
po dei nuovi di
ritti Quello che 
sta emergendo 
è la possibilità 
di organizza
zione dell in
formazione in 
strutture che 
non siano «cen
trate' in cui 
non vi sia cioè 
un punto forte 

che irradi informazioni ad una se
ne di punti penfenci (come le 
banche dati di una banca o la te
levisione) Le nuove organizza
zioni «a-centrate» mettono in di
scussione le forme classiche di ge
rarchia Ci sarà una fase di noncn-
tamento come accade ogni volta 
che una nuova tecnologia entra in 
campo a qualunque livello e in 
qualunque tipo di amministrazio
ne, da quella universitana a quella 
sociale La sinistra dovrebbe ntro-
vare i «Milton» di questo tipo di co
municazione trovare quella capa
cità di comprensione del nesso 
forte che si viene istituendo tra in
formazione e azione Nella forma
zione del sapere ormai i centri di 
eleborazione e di memoria sono 
più di uno e comunicano tra loro 
questa è la grande sfida, è qualco
sa che cambia la qualità delle 
possibili conoscenze A me sem
bra che la sinistra dovrebbe «spo
stare» quella certa antipatia che 
ha sempre avuto per il mercato e 
per il capitale in generale sul ca-

linistra 
mettiti 

pitale monopolistico Se un nuovo 
monopolio si formasse in questo 
settore i nostri tempi di percorren
za sarebbero sottoposti a can pe
daggi 
De Petra Vorrei aggiungere un 
elemento di riflessione che è già 
dentro alle espenenze che si stan
no attivando a Bologna Roma 
Modena Tonno Livorno e altre 
città In tutti questi casi e 6 una di

mensione ulteriore che rende più 
complessa la figura del cittadino 
od è quella del lavoro 1 discorsi 
sul monopolio sull accesso alle 
informazioni acquistano uno 
spessore se insenamo anche que
sto tema Vi è un ntardo nella ri
flessione della sinistra su che cosa 
sia il lavoro oggi 11 lavoro attuale è 
tendenzialmente immateriale 
mentale ed utilizza come nsorsa 

Slamo tutti «cittadini 
elettronici»? 
L'esperienza di alcuni 
comuni italiani (come 
Bologna, Modena, 
Roma, Torino, 
Livorno) che hanno 
deciso di garantire a 
tutti l'accesso ad 
Intemet, spinge le 
forze progressiste e le 
istituzioni, a 
confrontarsi con 
nuovi soggetti e con 
nuove forme sociali. 
L'Unitària 
organizzato un forum 
con Stefano Rodotà, 
giurista, Giulio 
Giorello, filosofo della 
scienza, Stefano 
Bonaga, assessore 
alla cultura di 
Bologna, Valerlo 
Russo, esponente di 
Alcei e della rete 
telematica 
•Peacellnk-, Lorenzo 
Mlglloll, scrittore 
ipertestuale e trai 
creatori del progetto 
modenese, Giulio De 
Petra, consulente per 
•Roma on line». Il 
dibattito è aperto... 

fondamentale il sapere la cono
scenza i giacimenti di informazio
ne e come strumenti quelli di co
municazione Ecco perché I inte
resse alla diffusione delle reti alla 
loro gratuità alla possibilità di ac
cesso per tutti è tra gì. interessi di 
questa nuova forma di lavoro La
voro di piccola e media impresa 
ma anche individuale lavoro au
tonomo professionale 

Stefano Rodotà 
«Servono regole 
che riconoscano 
una nuova area 
di diritti civili» 
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Unità Vediamo I esperienza di 
Modena Network che ha già previ
sto la creazione di posti lavoro 
Lorenzo Mlglloll Quando si par
la di rete telematica bisogna tene
re presente che ci troviamo in una 
fase antropologica di cambia
mento Qui non si parla di un me 
dia ma di un media dei media 
che ingloba tutti gli altri e li ìbnda 
Ci dobbiamo chiedere ogni volta 
che usiamo questi strumenti che 
cosa stiamo cambiando nell im
maginano collettivo domanda 
che non ci si è posti con la televi
sione che pur non in tempo reale 
come la telematica ha però crea
to in breve un enorme cambia
mento in questo immaginano Bi
sogna intervenire con un forte gra
do di alfabetizzazione dell imma
ginano ossia della gente che en
trerà nel mondo di rete L ingresso 
di un linguaggio «normale» quoti
diano non specialistico (come è 
stato sino ad oggi tra i pionien del
la telematica) cambiera non solo 
la faccia della Rete ma anche 
quella del mondo Come scnttore 
mi sono posto una domanda radi
cale e politica a proposito del mio 
contnbuto in una rete civica Cosi 
visto che sono conosciuto per 
aver scntto il pnmo romanzo iper
testuale ho cercato di nportare 
questa stessa modalità nel -libro 
citta La scnttura ipertestuale è 
una modalità di organizzazione 
del testo la narrazione non è più 
lineare Modena ha organizzato 
un network culturale costituito da 
nodi telematici in tutta la città 
(dalle sale da ballo ai circoli n-
creativi biblioteche carcen scuo
le gruppi politici centri sociali 
musei team ecc ) connessi in 
tempo reale La citta sta comin
ciando a comunicare in un altro 
luogo costrui
remo in iperte
sto la mappa 
degli avveni
menti e la città 
stessa divente
rà un grande 
racconto che 
cresce giorno 
per giorno È il 
primo espen-
mento di con
nessione dei 
mondi politico e culturale 
Unità Una domanda per tutti 
che cosa fare per sostenere (o av
viare) un processo di «alfabetizza
zione7 

Bonaga Fra tre anni usciranno 
dalla scuole ragazzi che usano il 
computer come noi usiamo le bi
ro la potenzialità degli utenti sarà 
altissima nspetto ad oggi Abbia
mo fatto una convenzione per 
corsi di alfabetizzazione per 120 
persone e si può agire sui centri di 
diffusione delle competenze Tra 
1 altro 1 accevso oggi è molto più 
semplice i sistemi sono più esper
ti in grado di guidarti Con la no
stra City Card in rete il cittadino 
di Bologna può senvere diretta
mente agli amministratori e sarà il 
sistema a smistare la posta nei 
luoghi giusti Da una parte la per
cezione collettiva della telematica 
e ancora quella di un mondo di 
specialisti dall altra e è una sfida 
mondiale che è inevitabile accot 
tare chi non anticipa questi pro
cessi ne sarà travolto 

Russo Ci sono molte persone nel 
mondo amatonale che utilizzano 
questi strumenti La regola è sem
pre stata «Più è complicato più mi 
diverto» Nel momento in cui una 
rete come Peacelink si è posta il 
problema di nfenrsi a soggetti 
quali quelli dell associazionismo 
ha dovuto rovesciare quella rego
la E riportarla 1 applicazione più 
complicata a una maschera con 
tre sole opzioni riusciamo a com-
spondere alle esigenze di chiun
que vuole entrare in rete Ricordia
moci che le reti si sono sviluppate 
sulla base della «voce» del telefo
no reti amatonali a carattere so
ciale L attacco a questa telemati
ca è arrivato in maniera obliqua 
accidentale (distnbuzione illegale 
di software responsabilità dei ge-
ston di Bbs sui messaggi degli 
utenti ) Il mondo della telemati
ca sociale e volontana è disponi
bile a sostenere i progetti delle 
amministazioni ma è necessana 
una -sponda» di agibilità certa di 
quello che stiamo già facendo Sa
rebbe utile uno studio su come si 
possano creare dei modelli che 
siano ancora di comunicazione 
interattiva alzando la soglia d uso 
È un esigenza delle reti sociali e 
dei comuni ma non sentita ad 
esempio dal mercato 

Mlglloll Noi stiamo già attivan
do dei seminan di albafetizzazio-
nc per la citta ma che non sono 
solo seminan di tipo tecnico Fac
ciamo seminari di scnttura iperte
stuale per imparare ad interpreta
re i luoghi della scnttura Un gran
de preconizzatore delle reti tele-
matic he come «opere d arte» è sta
to Duchamp 1 opera del grande 
vetro Come la rete che è una fine
stra che parla verso il mondo Ci 
sono da insegnare gli stili di scnt
tura In rete non si possono man
dare papin di cento-duecento n-
ghe tutto deve essere espresso in 
uno stile molto sintetico in rete 
e è solo una stesu-a la pnma cosa 
che mandi è queila che gli altn 
leggeranno si deve poi insegnare 
a lavorare in tempo reale a «edita
re» quello che fai pnma di scrivere 
De Petra L alfabetizzazione non 
o solo un fatto tecnico è l obietti
vo dell azione dei comuni Le ini
ziative di cui abbiamo parlato oggi 
saranno positive se gli utilizzatori 
di questi strumenti passeranno da 
10 000 a 1UU 000 Per questo biso
gna far fruttare il grande patrimo
nio di competenza dell area del 
volontanato telematico e la nc-
chezza infinita di competenza so
ciale diffusa A Roma stiamo ten
tando di fare propno questo 
Rodotà Nell alfabetizzazione 
vanno sottolineati tre aspetti stret
tamente legati 1 eguaglianza (la 
generalizzazione delle tecnologie 
produce una diversa stratificazio
ne sociale) la ndistnbuzione dei 
poten e 1 innalzamento della so
glia d uso Seconda dimensione 
del «che fare» è la istituzionalizza
zione e il grado di istituzionalizza
zione Occorrono regole che nco-
noscano una nuova area di diritti 
Certo manca una legge in un set
tore delicato come le «banche da
ti» e questo rappresenta il passag
gio ulteriore Le reti sono state vis
sute da chi ci ha lavorato fino ad 
oggi come il luogo dell indefinita 
e incompnmibile libertà È una 
condizione che sarebbe meravi
glioso poter mantenere ma come 
sappiamo quando Intemet viene 
scoperta come grande mercato 
questo viene messo in discussio
ne Le regole servono perché il 
mercato non mangi quast altra di
mensione e perché siano mante
nute le condizioni dell esercizio 
della liberta 

Giorello Quali 
sono le motiva
zioni che crea
no un gruppo 
capace di gio
care con le in-
formazion. in 
maniera consa
pevole e non di 
«farsi giocare'7 

Credo che con
tino molto gli 
interessi locali 

i problemi concreti delle persone 
nei loro rapporti di vicinanza reale 
o come nel caso delle reti meta-
fonca Altro punto le regole Sono 
molto importanti ma non si pos
sono imporre ad una cultura E. la 
cultura che modella poi le regole 
Credo che in qualche modo biso
gnerebbe riuscire (è una grossa 
sfida) a ntrovare anche nel nostro 
paese una sorta di individualismo 
responsabile (niente a che vedere 
con I accezione negativa che ne 
viene data in l'alia) L individuo è 
qualcuno che è responsabile di 
quello che fa e si espone al giudi
zio Diventa visibile individuabile 
(ferme restando le garanzie di 
fondo) Se nusciamo ad avere 
un idea di cittadino responsabile 
in questo senso forse tutto ciò po
trebbe anche funzionare 

Giulio Giorello 
L'informazione 
potrà poggiare 

su strutture 
non gerarchiche 

A cura di ANTONELLA MARRONE 


